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Selim, Pascià & Narratore
Konstanze, amante di Belmonte

Belmonte, il suo innamorato
Blonde, ancella di Konstanze
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Osmin, Sorvegliante del palazzo del Pascià
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Trama
L’azione si svolge in una regione dell’Impero Ottomano (nell’attuale Turchia), in 
un periodo imprecisato presso la piccola corte del Pascià Selim

Atto primo
Belmonte è angosciato perché la sua fi danzata Konstanze, una giovane e bella 
spagnola, è stata rapita dai pirati e venduta come schiava insieme alla sua dama 
inglese Blonde e all’innamorato di quest’ultima Pedrillo. Belmonte è venuto 
a cercarla. All’entrata del palazzo del Pascià Selim egli si imbatte in Osmin, 
il burbero sorvegliante, che lo allontana. Belmonte riconosce Pedrillo, che gli 
conferma che Konstanze è lì ed è diventata la preferita del Pascià mentre la 
sua Blonde è stata off erta in dono a Osmin. All’arrivo di Selim e Konstanze, di 
ritorno da una gita in mare, Belmonte si nasconde. Konstanze è affl  itta e Selim, 
per quanto rispettoso e amorevole, non riesce a guadagnare le sue grazie, ma 
dichiara che saprà aspettare. Pedrillo riesce a presentare Belmonte a Pascià Selim 
come grande architetto italiano desideroso di servirlo; Selim dice che ci penserà 
e intanto lo lascia entrare nel palazzo. Osmin cerca di ostacolare Belmonte e 
Pedrillo, ma con varie scuse viene messo da parte.

Atto secondo
Osmin che arde di desiderio per Blonde ma senza essere corrisposto, viene da 
lei minacciato di accecamento se non si allontana. Osmin conclude che se gli 
Europei si fanno dominare dalle donne sono degli sciocchi. Sopraggiunge l’affl  itta 
Konstanze e Blonde cerca di consolarla. Il Pascià tenta di nuovo di lusingare 
Konstanze e, respinto, ventila qualche minaccia, la donna tuttavia si dice pronta 
a subire ogni sorta di torture, pur di non cedere alle richieste di Selim. Pedrillo 
riesce ad informare Blonde dell’arrivo di Belmonte, la quale, felice, corre ad 
avvisare Konstanze. Successivamente Pedrillo fa ubriacare Osmin per metterlo 
fuori combattimento, così Belmonte potrà incontrare Konstanze. Nel quartetto 
fi nale Belmonte e Pedrillo informano le due ragazze che verranno a rapirle a 
mezzanotte, non prima di essersi assicurati della loro fedeltà e dei loro sentimenti. 
Questo provoca la reazione delle due, con Blonde che addirittura schiaff eggia 
Pedrillo. L’euforia della fuga porta comunque presto alla riconciliazione.

Atto terzo
Giunta mezzanotte Pedrillo canta una serenata: è il segnale della fuga, il “ratto 
dal serraglio”. Le due donne, però, si attardano talmente con i bagagli, che i 
quattro fuggitivi vengono presto catturati e condotti davanti a Selim. Osmin 
annuncia soddisfatto terribili supplizi. Davanti a Selim si scopre che Belmonte è 
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CARMINA BURANA
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fi glio del peggior nemico del Pascià, fatto che sembra ulteriormente aggravare la 
situazione. Belmonte e Konstanze si disperano della fi ne che li attente, e trovano 
la sola consolazione di essere insieme. Selim è pronto per il verdetto e la sorpresa 
è straordinaria: il Pascià Selim, rimasto profondamente colpito dalle prove 
d’amore dimostrate dai quattro stranieri, dà una lezione di grande magnanimità 
nello stupore generale: non si abbassa al livello del suo nemico e quindi rinuncia 
alla vendetta. Le due coppie sono sorprendentemente libere di partire.
Mentre il duro Osmin si ritira in disparte frustrato per non aver assistito alla 
punizione, i quattro giovani e i dignitari della piccola corte inneggiano con 
giubilo al perdono e alla grandezza del Pascià.

Note di regia
Die Entführung aus dem Serail (prima,Burgtheater, Wien 16 luglio 1782) segna 
un unicum tra le turcherie tipiche dell’epoca in cui era previsto che la presunta 
stoltezza del popolo orientale venisse messa in ridicolo per sottintendere la 
superiorità occidentale. Mozart (Salzburg 27 gennaio 1756 – Wien 5 dicembre 
1791) però, pur mantenendo il lieto fi ne, introduce un cambio morale che non 
deve sfuggire: sarà il personaggio di Pascià Selim a superare per sensibilità umana 
il giovane ed ardente spagnolo. Selim, infatti, concede la libertà a Konstanze e 
a Belmonte “semplicemente” in nome di una illuminata clemenza. Da questa 
scelta coraggiosa ha preso vita la mia principale scelta registica. Vorrei mettere 
in risalto che non ci troviamo di fronte solamente a Turchi goffi   e scioccamente 
creduloni, ma anche a giovani europei prigionieri dei loro preconcetti. In questa 
prospettiva ho immaginato un susseguirsi di aperture e chiusure di pareti: con 
questo gioco di muri e di fugaci prospettive sul mare, vorrei richiamare l’ingenuo, 
mutevole concetto di libertà apparente. Solo nel fi nale la scena si stabilizzerà 
sulla spiaggia, come mozartiano orizzonte di speranza. Proprio Selim, il maligno 
dell’immaginario collettivo, sarà artefi ce di una libertà inattesa di fronte a un 
mare calmo e a quattro giovani amanti liberi di immaginare il proprio destino 
senza più vincoli e con una nuova consapevolezza di sé. Selim comparirà nella 
doppia veste di anziano narratore e di personaggio in scena.

Valerio Lopane 

Due intervalli. Fine spettacolo ore 23:50 circa.
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